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incontri di preghiera

COL CUORE

APERTO

AL MONDO

Padre Luigi Scrosoppi

Santo della Carità

Incontro di preghiera

per i ragazzi

(Sopra l’altare è posta l’immagine di Padre Luigi Scrosoppi e due ceri accesi)

Canto
Guida:  Padre Luigi è stato capace di stare con Gesù; davanti a Gesù Eucarestia passava molte ore in preghiera, in adorazione, in contemplazione.

E’ stato capace di mettere nel cuore di Dio tutti i bisogni, i problemi, le sofferenze ... della gente del suo tempo.

Poi ha saputo anche agire, mettere in pratica il comandamento dell’amore, attirare altri a Gesù.

Questo è quanto ripete oggi il Signore a noi.

1° ragazzo:

Io non capivo Signore.

Allora tu mi hai risposto:

Io ho fatto tanto,

tutto quello che potevo fare:

io ho creato te!

Tutti:

Ora capisco, Signore.

Io posso sfamare chi ha fame.

Io posso visitare i malati.

Io posso amare chi non è amato.

Io posso combattere le ingiustizie.

Io posso creare la pace.

Io posso far conoscere te.

Ora ti ascolto, Signore.

DAL VANGELO SECONDO LUCA

1° Ragazzo:  Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù: “Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?”. Costui rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso”. E Gesù: “Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai”. Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è il mio prossimo?”. Gesù riprese:

2° Ragazzo:  “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo lo vide e passò oltre.

3° Ragazzo: Invece un samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi caricatolo sopra il giumento, lo portò ad una locanda e si prese cura di lui. 
4° Ragazzo: 
Il giorno seguente, estrasse due denari e gli diede all’albergatore dicendo: “Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?”. Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e anche tu fa’ lo stesso”.

1° Ragazzo:  Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi: “Perchè non fai niente?”.

Tutti:

Aiutami, Signore, ad essere le tue mani.
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(Il sacerdote traccia il segno della croce sulla fronte di ogni ragazzo con dell’olio profumato, segno del buon samaritano che si è preso cura del suo prossimo)
DAGLI SCRITTI SU PADRE LUIGI SCROSOPPI

1° Ragazzo:  L’amore a Dio e l’amore verso il prossimo fu per Padre Luigi il sospiro dell’anima, il battito del cuore, la santa inquietudine della volontà e delle opere durante tutta la sua vita.

2° Ragazzo:  Grande era il numero delle persone che veniva a visitarlo in tutte le ore del giorno. Ed il Padre non respingeva mai nessuno, nè faceva aspettare, ma si faceva tutto a tutti con mirabile prontezza. Chiunque lo avvicinava ne traeva conforto e coraggio: le suore, le educande, le persone.

1° Ragazzo: Nel suo Istituto accoglieva a braccia aperte tutte le bambine bisognose. “Faceva qualunque sacrificio per non dare una risposta negativa a quei genitori che, bisognosi, chiedevano di collocare le loro figliuole in Istituto.” In certi anni di grave crisi economica, costretto a limitare il numero delle interne, rimandava alle famiglie le fanciulle a cui era assicurata l’assistenza, trattenendo quelle che non potevano contare su nessun appoggio.

2° Ragazzo: Paternamente uguale con tutte le fanciulle, tuttavia “trattava con particolare affabilità le più bisognose”.


Quando ero addetta al guardaroba - testimonia una suora - ogni volta che mi presentava una fanciulla delle più poverette da pulire, me la presentava con entusiasmo, quasi avesse fatto un grande acquisto. Mi diceva: “Queste menano la Provvidenza in casa, per il cumulo di meriti che si acquista servendole per amore di Dio”.


E fra le bambine si eleggeva come porzione prediletta le più tarde d’ingegno e le più rozze per coltivarle con paziente amore.

1° Ragazzo: L’umile carità fece diventare padre Luigi, quando era in casa, il cuoco delle bambine, nonché il “mulo” per ogni più basso servizio, da sguattero ad ortolano, da manovale a portinaio.

2° Ragazzo: Padre Luigi, lui stesso lavava e baciava i piedi agli ammalati, che a quell’epoca - negli ospedali - erano tutti poveri, a tale atto di umile carità esortava le suore dicendo: “I poveri, gli infermi sono i nostri padroni e rappresentano la persona stessa di Gesù Cristo”.

1° Ragazzo:  Il cuore sempre vigile di Padre Luigi, lo faceva intuire - a volte in modo ritenuto straordinario - i dolori o gli sconforti da lenire. Da tale spirito di carità nacque l’immolazione di tutto se stesso per la glorificazione di Dio nel prossimo e per soccorrere questo nel corpo e nell’anima.

2° Ragazzo:  Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi: “Perchè non fai niente?”
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Aiutami, Signore, ad essere le tue mani.

(ogni ragazzo scrive in un biglietto ciò che anche lui può fare concretamente ogni giorno per il suo prossimo)

Riflessione da parte del sacerdote o chi per lui.

1° Coro:
Gesù è presente anche nel mondo d’oggi:



nelle baracche, nei tuguri,



nei dormitori pubblici ...

2° Coro:
Gesù è presente nel povero,



nel piccolo e nell’emarginato,



nell’esule e nell’oppresso.

1° Coro:
Gesù è presente nel malato,



nell’anziano e nell’umile,



nell’onesto che fa il suo dovere.

2° Coro:
Gesù è presente là dove si cerca



giustizia, pace e libertà,



rapporti più veri e solidali.

Preghiamo insieme:

Padre Luigi, nella tua vita hai testimoniato l’amore di Dio, vivendo interamente disponibile a Gesù e la tua testimonianza è stata luce per tutti . La tua vita si è fatta carità premurosa e delicata. Il tuo quotidiano, intessuto di preghiera, di amore e di gesti concreti in favore dei fratelli nel bisogno, è un esempio luminoso di santità. 

Intercedi per tutti noi!

Come te siamo chiamati a servire i fratelli nel bisogno, ad essere per tutti luce che illumina e riscalda.

Canto
Guida:  Portiamo all’altare un piatto vuoto e un pugno di riso. Sono tanti i bambini, le donne e gli uomini condannati alla miseria e alla morte mentre nel mondo ci potrebbe essere cibo per tutti. Sull’esempio di Padre Luigi, ancora oggi, ci sono tante persone che dedicano totalmente la loro vita per aiutare la persona a avere una vita più dignitosa.

Per questo preghiamo insieme:

Padre misericordioso

che, che per mezzo del tuo Figlio Gesù,

sostieni tutta l’umanità in cammino

mediante il vigore del tuo Spirito,

ti ringraziamo per la forza di amore

che hai manifestato

in San Luigi Scrosoppi.

Lui, sacerdote, ha celebrato

l’autentica liturgia quotidiana

nell’offerta della propria persona.

Lui, servitore concreto ed efficace

degli emarginati e sofferenti,

ha reso visibile e attuale

l’amore preferenziale di Gesù

per i poveri e gli esclusi.

Con fiducia ti chiediamo

che la Chiesa accolga i poveri,

donaci la tenerezza e il coraggio

di spalancare il nostro cuore

per accogliere il bisogno dell’altro,

affinchè la santità a cui ci chiami

si modelli su quella dell’impegno evangelico,

come lo hanno vissuto ed attualizzato

Luigi e i Santi, nostri amici.

Canto
(mentre viene eseguito il canto, i ragazzi pongono dentro la ciotola il foglietto del loro impegno di carità quotidiano)
Guida: Portiamo all’altare una Croce, a simboleggiare il grande dolore dell’umanità sofferente. Ancora oggi tante persone soffrono e attendono salvezza e liberazione.

1° Ragazzo: 
Solo Dio può creare



ma tu puoi valorizzare ciò che lui creò.



Solo Dio può dare la vita,



ma tu puoi trasmetterla e rispettarla.

2° Ragazzo:
Solo Dio può dare la fede,



ma tu puoi testimoniarla.



Solo Dio può dare la pace,



ma tu puoi seminare l’unione.

3° Ragazzo:
Solo Dio può infondere la speranza,



ma tu puoi restituire la fiducia all’amico.



Solo Dio può dare amore,



ma tu puoi insegnare al tuo fratello ad amare.

1° Ragazzo:
Solo Dio può dare gioia,



ma tu puoi sorridere a tutti.



Solo Dio è lungo il cammino,



ma tu puoi indicarlo a tutti.

2° Ragazzo:
Solo Dio è la luce,



ma tu puoi accenderla.



Solo Dio è la vita,



ma tu puoi dare agli altri la gioia di vivere.

3° Ragazzo:
Solo Dio può fare l’impossibile



ma tu puoi fare ciò che è possibile.



Solo Dio basta a se stesso,



ma Egli ha preferito contare su di te.

PAUSA DI SILENZIO

Guida:  Prima di terminare l’incontro di preghiera, ci scambiamo il segno della pace. Stare in compagnia di Gesù apre il cuore al fratello. L’impegno che ci prendiamo, è di coltivare una grande amicizia con chi è al nostro fianco, con chi può aver bisogno di noi in casa, a scuola o nel quartiere, come ha fatto Padre Luigi. Solo così cambia il mondo.

PADRE NOSTRO

Guida:  Niente avviene per caso. Signore; neppure questo nostro incontro. Grazie di averci dato Padre Luigi come modello di grande carità e santità. Rafforza il nostro legame con Te e fra noi, perchè cresciamo nella fede, nella speranza, nell’amore e nell’impegno verso tutti.

Tutti:  AMEN
Canto
(Viene consegnata un’immagine di Padre Luigi)
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